
CODICE ETICO di ACSI EQUITAZIONE

• per tutti i centri che richiedono l’affiliazione

• per la formazione dei nuovi istruttori in collaborazione con la
metodologia Equitazione in Armonia® 

• per il rinnovo di diplomi di vecchio ordinamento

Io ……………………………………………………….. istruttore di equitazione 
ACSI, operante prevalentemente nei centri affiliati ACSI :

• …………………………………………………………

• …………………………………………………………

• …………………………………………………………

• …………………………………………………………

e/o

Presidente del circolo ippico che vuole affiliarsi o già affialiato ACSI con 
denominazione:

………………………………………………………………………………………….

dichiaro di condividere e mettere in pratica I punti del seguente codice etico.
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VERSO I CAVALLI:

- Garantire al cavallo uno stile di vita che ne rispetti le esigenze etologiche, 
quindi:

fornirgli la possibilità di alimentarsi durante tutte le 24h, o comunque in 
maniera personalizzata in termini di qualità e quantità secondo le sue 
esigenze, e lasciando sempre acqua a sua disposizione. Nel caso viva in 
box, garantirgli ogni giorno l’uscita al paddock in cui abbia libertà di 
movimento autonomo e occasione di socialità con altri cavalli, siano essi 
nello stesso recinto o in quelli adiacenti. Tutti i centri ACSI devono quindi 
necessariamente essere forniti di paddock in cui vengono liberati 
giornalmente i cavalli.

- Quando il cavallo vive fuori dalla tradizionale scuderia, per quanto si tratti 
di una soluzione preferibile,  devono comunque essere presenti ricoveri che 
gli consentano di ripararsi dalle varie condizioni atmosferiche quali pioggia,
neve, grandine, sole.

- Qualora il cavallo venisse tenuto in box, nelle ore in cui non ha libero 
accesso al paddock,  esso deve rispettare le dimensioni minime indicate 
dall’asl di riferimento. Si prende comunque atto che è preferibile la gestione
in spazi con paddock annesso, a  libero accesso.

- Bisogna incentivare la relazione uomo-cavallo, evitando la violenza e 
scegliendo di utilizzare metodi basati sulla gentilezza e sull’ascolto.

- Il benessere psicofisico del cavallo deve essere una priorità rispetto alle 
attività che deve svolgere. Quindi il cavallo impiegato in attività deve essere
sereno, in forma, senza zoppie e in salute.

-  Il tempo che il cavallo dedica allo svolgimento di attività ogni giorno deve 
essere commisurato alle sue possibilità psichiche e fisiche, deve essergli 
data l’occasione di abbeverarsi ed eventualmente alimentarsi tra le lezioni e,
nell’arco della giornata, gli devono essere garantite le giuste pause.

- Bisogna avere rispetto nei confronti dei cavalli anziani o debilitati, quindi 
evitarne l’impiego massiccio nell’attività di scuola, se non in quelle adatte 
allo stato fisico del cavallo, come attività da terra o improntate sulla 
relazione uomo-cavallo evitando quelle che richiedono maggiore prestanza 
sportiva.
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- Nell’attività di scuola bisogna, sempre in sicurezza, incentivare l’utilizzo di 
testiere senza imboccatura, soprattutto per i principianti. Laddove fosse 
necessario l’utilizzo di un’imboccatura, attenersi al singolo uso di un filetto 
semplice, senza sporgenze dolorose sul cannone, e che abbia un diametro 
minimo di almeno 10 mm (riferito a un cavallo di media taglia).  Durante la 
pratica sportiva non è tollerata nessuna ferita/escoriazione nella zona della 
bocca. Imboccature a leva devono essere utilizzate solo allo scopo di rifinire
l’equitazione e mai per infliggere dolore al cavallo o come maggior “freno”.
Quest’ultime vanno date in mano solo ad allievi molto esperti.

- Non si adoperino redini ausiliarie che interferiscono con la libertà di 
movimento dell’incollatura del cavallo e la biomeccanica, quali: redini di 
ritorno, redini elastiche, redini fisse, redini tedesche, gogue, abbassatesta, 
martingale. 

- Qualora venisse utilizzato il chiudibocca, anche se non è consigliabile, deve
essere abbastanza largo da permettere il passaggio di due dita tra l’osso 
nasale del cavallo e il finimento stesso; la stessa misura di riferimento va 
utilizzata quando nella testiera è presente la capezzina.

- L’utilizzo degli speroni è sconsigliato ma, qualora se ne facesse uso, sono 
vietati ai principianti, quindi destinati solo a cavalieri esperti. Durate la 
pratica sportiva non è tollerata nessuna ferita/escoriazione nella zona di 
azione degli speroni.

- E vietata qualsiasi tipo di violenza nei confronti del cavallo, sia questa 
fisica o psicologica. Provocare ferite al cavallo attraverso finimenti, frusta o
speroni,  è un atto estremamente grave che porta dalla sospensione alla 
revoca definitiva dei diplomi ottenuti, in base alla gravità dell’atto. I 
provvedimenti adottati sono stabiliti da una commissione etica interna ad 
Acsi Equitazione.

- La pratica dell’iperflessione della nuca e/o dell’incollatura del cavallo 
(incappucciamento) è considerata un abuso psico fisico e quindi 
assolutamente non tollerata da Acsi Equitazione.

- I cavalli impiegati nell’attività sportiva devono essere segnati sul libretto 
identificativo come “non macellabili”, ed iscritti al registro dei cavalli 
sportivi di Acsi (tramite Acsi Equitazione) come stabilito da decreto riforma
dello sport 2023.
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VERSO GLI ALLIEVI:

- Bisogna assicurarsi che ogni attività proposta all’allievo sia svolta mettendo
al primo posto la sua sicurezza. L’equitazione non è ovviamente uno sport 
esente da incidenti, ma istruttore e centro ippico devono mettere in atto tutte
le precauzioni necessarie per evitarli.

- Si promuove l’inclusività verso ogni allievo, sia esso agonista o 
principiante, talentuoso o solo appassionato.

- Bisogna rispettare la personalità di ogni allievo.

- Si incentiva un metodo di insegnamento gentile, laddove possibile basato 
sul gioco e sul divertimento, motivando l’allievo ad esprimere la propria 
personalità.

- E’ importante favorire il legame uomo-cavallo anche da parte degli allievi, 
insegnando loro il rispetto  nei confronti dell’animale, e disincentivando la 
violenza in ogni sua forma.

- E’ da favorire la collaborazione tra l’allievo e il cavallo, evitando un 
rapporto di sottomissione.

- Bisogna insegnare agli allievi il rispetto nei confronti gli uni degli altri, 
mettendo in disparte la competitività tra quest’ultimi.

- Si deve prevenire ogni forma di abuso, come previsto dalla delibera del 23 
luglio 2023 del CONI. Eventuali denunce  per abuso in capo all’istruttore o 
a qualunque figura tecnico/dirigenziale, provocano la sospensione della 
possibilità di insegnare e/o dirigere nei centri affiliati ACSI.

- Bisogna sempre mantenere un linguaggio educato e mai denigratorio in 
presenza e nei confronti degli allievi.

- L’istruttore deve essere un esempio di morale e condotta per i propri allievi,
in riferimento a come si rapporta con i cavalli, con i colleghi e con gli 
allievi stessi.
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VERSO I COLLEGHI:

- Bisogna trattare i colleghi con rispetto e professionalità. Rispetto inteso 
come trasparenza, sincerità e comprensione nei confronti degli altri.

- I momenti di critica devono essere costruttivi e al fine di tendere al 
miglioramento delle attività.

- Si incentivano la collaborazione e l’aiuto reciproco. Non vanno compiute 
azioni che possano ostacolare o  rendere volutamente più complicato il 
lavoro ad un collega.

- Bisogna adoperarsi per prevenire situazioni di conflitto di interessi con i 
colleghi e, quando ciò è inevitabile, optare per una comunicazione il più 
possibile oggettiva e  trasparente dei fatti con il collega interessato.

- Discriminazioni o molestie (sia fisiche che psicologiche) verso i colleghi in 
base a sesso, provenienza, colore della pelle, religione, disabilità, ecc non 
sono tollerate da ACSI.

- Si deve prevenire ogni forma di abuso, come previsto dalla delibera del 23 
luglio 2023 del CONI. Eventuali denunce  per abuso in capo all’istruttore o 
a qualunque figura tecnico/dirigenziale, provocano la sospensione della 
possibilità di insegnare e/o dirigere nei centri affiliati ACSI.

- Bisogna impegnarsi per offrire in ogni situazione un buon esempio 
attraverso condotte che contribuiscano ad un ambiente di lavoro sereno e 
rispettoso.

- Ogni conflitto tra  colleghi necessita di un primo tentativo di risoluzione 
attraverso il dialogo all’interno del centro ippico. Se questo non bastasse, in 
base alla gravità dei fatti, si porterà la valutazione del caso alla 
commissione etica interna ad Acsi Equitazione.
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Luogo e data 

Firma Istruttore

Firma Presidente della asd/ssd
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